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Venne Gesù, a porte chiuse, stette in mezzo e disse: 
«Pace a voi!». Poi disse a Tommaso: «Metti qui il tuo dito 
e guarda le mie mani; tendi la tua mano e mettila nel 
mio fianco; e non essere incredulo, ma credente!». Gli 
rispose Tommaso: «Mio Signore e mio Dio!». Gv 20,26-28 

Il tempo di Pasqua, che dura 50 giorni, più a lungo del 
tempo di Quaresima, e che culmina nella grande  solen-
nità di Pentecoste, è dedicato in modo speciale alla lettu-
ra degli Atti degli apostoli: approfondiamo così le vicende 
della Chiesa delle origini, ricolma dello Spirito, impegnata 
nella vita comune, attenta agli ultimi, afflitta da tribola-
zioni e non esente da tensioni ma sempre perseverante 
nella pace, dono del  Risorto. 
In questa II Domenica di Pasqua, la domenica dell’Otta-
va, cosiddetta in albis in memoria di un  rito della Chiesa 
antica e che il Santo papa Giovanni Paolo II ha dedicato 
alla Divina misericordia, la  liturgia mette al centro 
l’esperienza dell’incontro col Risorto, che vivifica 
la fede, distrugge la paura e rende  autenticamente apostoli. Nella I lettura, tratta 
dagli Atti, è detto che i discepoli erano soliti stare  insieme e che aumentava il numero 
dei credenti, uomini e donne che sperimentavano le grandi opere di  Dio; il Salmo 117 ci 
offre le parole per lodare il Signore e san Giovanni, nel passo tratto dall’Apocalisse (II 
lettura), che pure ci accompagna in questo tempo glorioso mostrandoci la profezia della 
Gerusalemme nuova, descrive la sua visione di «uno simile a figlio d’uomo», che posa 
sull’apostolo la sua mano destra e  lo invita a non avere paura; Egli è «il Primo e l’Ultimo, 
il Vivente», che «era morto, ma ora vive per  sempre e ha le chiavi della morte e degli 
inferi». Cristo è il Signore della vita: nel Vangelo così si presenta  agli apostoli spaventati, 
riuniti a porte chiuse, la sera del giorno di Pasqua. A loro si mostra vivo e fa  vedere i 
segni della passione. È proprio Lui, Gesù: è lo stesso che ha subito il tradimento dei suoi, 
che ha  attraversato la sofferenza e la morte. Vederlo, incontrarlo, sapere che Lui è 
vivo, che le sue parole, le  parole del Vivente, sono parole di verità, libera la 
gioia: il Vangelo nota che «i discepoli gioirono nel vedere  il Signore». Ma Tom-
maso non c’è, e non gli basta la testimonianza dei suoi amici. Lui vuole vedere il  Signore, 
lo vuole vedere vivo, vuole fare la stessa esperienza del Risorto che hanno fatto gli altri 
dieci!  Tommaso ama Gesù, ha sofferto terribilmente nei giorni bui della Croce, si trova 
paralizzato dalla paura  che tutto sia perduto. 
GESÙ TORNA SEMPRE Egli vuole vivere personalmente l’incontro che cambia  l’esisten-
za e le dà il respiro dell’eternità. Gesù conosce il cuore di Tommaso e ha grande tenerez-
za: «otto  giorni dopo» torna tra gli Undici proprio per lui, per restituirgli il coraggio della 
prima ora e la gioia  grande che gli altri apostoli hanno già sperimentato. Tutti noi siamo 
Tommaso: desiderosi di incontrare  Colui che è vivo e dona Spirito e Vita, desiderosi di 
sperimentare il suo amore, di toccare la Sua potenza  e vederlo vivo nella gloria della 
Resurrezione. E Gesù torna ancora, in modo speciale, per incontrare proprio cia-
scuno di noi, nella Chiesa, ove Egli dispensa e rinnova i doni della salvezza. È lì, nel-
la  comunità, dove insieme viviamo la nostra fede, che Gesù viene incontro alle nostre 
incredulità: non c’è  altro luogo ove partecipare della sua salvezza e ricevere la missione 
per andare al mondo, ricolmi dello  Spirito, ad annunciare che Lui è vivo e che, 
“credendo”, ognuno ha «la vita nel suo nome».  
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Ancora... Battesimi 

Ancora festa pasquale nella nostra parrocchia: celebreremo il Battesimo di 6 bam-
bini e, stranamente, tutti abitanti nei confini anagrafici della nostra parrocchia. 

Nina Raquel Busetto 

alice Lauritano 

giulia Nerozzi 

marco Lauritano 

Davide Baiano 

Lucrezia Bigaran 

La caratteristica di questi bambini è che 
hanno dai 6 ai 10 anni. 
Facciamo veramente festa perché la no-
stra comunità parrocchiale si rinnova, 
diventa più ricca attraverso questi nuovi 
piccoli fratelli. 
Con l’occasione sarebbe bello che anche 
tutti noi rinnovassimo la bellezza di avere 
un Padre che ha cura e voglia di amare i 
propri figli. 
 

Presentazione del Grest 
Una ottantina tra animatori, responsa-
bili e sacerdoti, per una rappresentan-
za di una decina di parrocchie, hanno 
partecipato alla presentazione del 
grest che la nostra parrocchia ha fatto. 
Un grande grazie ha chi ha fatto la 
storia, i balletti, a chi farà, nelle prossi-
me settimane, i giochi e le attività for-
mative che verranno usate durante 
questo giugno. 
Un grande grazie anche per condivide-
re questo materiale con altre parroc-
chie della nostra Diocesi: è un primo 
passo per collaborazioni che si rende-
ranno sempre più necessarie. 
Informazione a lato: in questi giorni 
diremo chi, delle iscrizioni in lista di 
attesa, riusciamo a far entrare nel nu-
mero effettivo del grest. Non è una 
scelta che facciamo a cuor leggero, 
perché vorremmo aiutare tutti i bambi-
ni, ma dobbiamo anche tener conto 
che il grest è un’occasione di cammino 
di fede per la nostra comunità e que-
sto non dobbiamo dimenticarlo. 
Abbiate un momento di pazienza… 
grazie!!! 
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Il grillo parlante 

Stasera durante la celebrazione dei primi vespri della solennità 
di san Marco in Basilica, si chiuderà ufficialmente la fase dio-
cesana del Sinodo. È stato fatto, secondo me, un bel lavoro 
che ora ha bisogno di concretizzazione e scelte profetiche, 

perché se ci accontentiamo solo di belle 
parole e propositi non andiamo da nessu-
na parte. 
Questo vuol dire fare, se necessario, dei 
passi indietro, e, molte volte, di prendere 
l’iniziativa, rischiando di prendere deci-
sioni forti verso il futuro con l’aiuto di 
tutti. 
Chiedo a tutti voi anche un ulteriore aiu-
to: in questi giorni dovremmo prendere 
decisioni sul grest, sui campi scuola ed 

altro; abbiamo le celebrazioni dei sacramenti in maggio, ecc…  
La preghiera di ognuno diventa stimolo e forza per compiere ogni scelta secon-
do la volontà del Signore. 
 

…
Almeno uno, ma anche quest’anno abbiamo la celebrazione di un matrimonio. 
A dire il loro Si davanti al Signore e alla comunità sono  

Saoner Lorenzo & 
Bergamasco Francesca 

Cresciuti nella nostra parrocchia e nel nostro patronato, sono ancora parte attiva 
della nostra comunità in particolare con Lorenzo che è partecipe nell’Azione Cat-
tolica parrocchiale. 
Ai nuovi sposi tutto il nostro affetto e l’assicurazione che saranno sempre i ben-
venuti e ben accolti da tutti noi. 
Siamo tutti invitati sabato 30 Aprile alle ore 15.30. 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Telegram: https://t.me/parrocchiasacrocuore 
Orari segreteria: lun-mar-mer–ven ore 10.00-12.00 e mar-giov dalle 16.00 alle 18.00 
Patronato: aperto tutti i giorni dalle 16.00 alle 19.00        telefono: 0415314560 
Caritas:: aperto martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.30 telefono: 3534162473 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.00– 11.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 

Notizie brevi 

• Recita delle lodi in cripta alle 7.30  

• Messe feriali in cripta precedute 
dalla recita del Rosario alle 18.00 

• Confessioni: ogni sabato in cripta 
dalle ore 17.00 alle 18.45 

• La cripta rimane aperta ogni giorno 
dalle 7.30 alle 12.00 e dalle 15.00 
alle 19.00. La domenica solo il po-
meriggio. 

• Lunedì 25 aprile la segreteria rima-
ne chiusa 

 
 

San Marco 
25 Aprile è festa per la nostra Diocesi 
di Venezia perché celebra il suo santo 
Patrono. 
Don Fabio parteciperà al mattino al 
Pontificale in Basilica con il Patriarca 
Francesco. 
 
 

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  
90126330274 

Per eventuali offerte alla parrocchia: 
IBAN 

IT46Q0200802009000105474845 
Si ritorna in Cripta 

Con questa settimana le Messe festive 
del sabato sera alle 19.00 e della do-
menica delle 8.30 e 19.00 verranno 
celebrate in Cripta e non più in sala 
colonne. 


